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I nostri territori

‰‰ Tr a v e r s e t o l o «Una clavicola
rotta, contusioni ovunque, trenta
giorni di prognosi, ma alla fine de-
vo dire che mi è andata bene».
Commenta così, amaramente, Lu-
ca Ferrari, 59 anni, l'esito del suo
ultimo giro in bicicletta assieme a
tre amici. Ieri mattina attorno alle
9, quando stava facendo ritorno a
Monticelli dopo una “sgambata”,
il suo giro si è infatti interrotto bru-
scamente fra La Fornace e Traver-
setolo, lungo la provinciale per Ne-
viano. «Eravamo in quattro in fila
indiana quando un'auto è arrivata
alla nostre spalle, ha suonato il
clacson, noi ci siamo ancora di più
spostati sul margine della carreg-
giata, ma la vettura ci ha ugual-
mente sfiorato con lo specchietto
retrovisore. C'è mancato davvero
poco che ci agganciasse e così gli
abbiamo urlato di stare più atten-
to». Fin qui, direbbe qualcuno,
l'ennesima schermaglia fra auto-
mobilisti e cicloamatori. Invece è
qui che inizia il peggio.

L'auto, dopo avere percorso altri
duecento metri, si è fermata in in
mezzo alla strada sulla linea di
mezzeria e dal posto guida è sceso
un uomo. «Io ero in coda ai miei tre
compagni e non mi ero nemmeno
accorto che ci fosse l'auto ferma -
racconta ancora Ferrari - Il primo
dei miei amici che era in testa al
plotone ha urlato di fare attenzio-
ne, i miei compagni sono riusciti a

passare alla destra della vettura, a
bordo strada, io invece non ho fat-
to in tempo e mi sono gettato sulla
sinistra per sorpassare la macchi-
na...» Con la bicicletta è così pas-
sato a poca distanza dall'uomo e
questo, senza pensarci due volte,
lo ha spinto violentemente a terra.
«Stavo andando a circa trenta chi-
lometri all'ora e sono letteralmen-
te “volato” sulla sinistra dentro al
fossato. Non ho nemmeno fatto in
tempo a frenare, non mi aspettavo
che mi spingesse così».

A quel punto l'autista ha comin-
ciato a inveire contro gli altri tre ci-
clisti che era ritornati indietro per
soccorrere l'amico ferito. Nel frat-
tempo la chiamata ai carabinieri e
al 118, ma l'aggressore ha conti-

nuato il suo atteggiamento, anche
contro altri cicloamatori arrivati
sul luogo dell'incidente. La situa-
zione è tornata alla normalità solo
dopo l'arrivo di una pattuglia della
polizia locale dell'Unione Pede-
montana che ha identificato l'ag-
gressore ed anche la donna che era
con lui a bordo dell'auto. Luca Fer-
rari invece ha proseguito il suo giro
«a bordo di un'ambulanza per il
pronto soccorso di Parma. Ma vi-
sto il colpo che mi ha dato, e la pos-
sibilità che in quel fossato ci fosse
una sbarra di ferro o una pietra, mi
è andata davvero bene. Una cadu-
ta così violenta poteva davvero
avere conseguenze più gravi».
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Ferma l'auto in strada
e getta nel fosso un ciclista
Ieri mattina alle porte di Traversetolo, ferito un 59enne di Monticelli

Mattina
di terrore
Il tratto della
p ro v i n c i a l e
per neviano
dove è
avvenuta
l ' a g g re s s i o n e .

Collecchio
We love 2000
Un omaggio
in musica

‰‰ Arriva al campo sportivo di San Martino Sinzano «We
love 2000 - Summer edition». Venerdì 10 luglio dalle 22 fino
a tarda notte, la frazione collecchiese si trasformerà nel-
l’epicentro del divertimento, celebrando la musica, lo stile e
l’energia del primo decennio del nuovo millennio. L’evento
promette una serata magica e spensierata.

Traversetolo Un italiano 51enne

Evade dal domicilio
e finisce in cella

‰‰ Tr a v e r s e t o l o Non gli
bastavano i domiciliari: pur
di avvicinarsi ancora una
volta alla vittima dei suoi
reati, un cittadino italiano di
51 anni ha violato la misura
cautelare a cui era sottopo-
sto, finendo in manette.

Tutto era iniziato lo scorso
14 giugno, quando l'uomo
era stato arrestato dai Cara-
binieri del Nucleo Radiomo-
bile di Reggio Emilia per rea-
ti contro la persona. Il 30
giugno, dopo la convalida
dell'arresto, il Tribunale reg-
giano gli aveva concesso gli
arresti domiciliari, da scon-
tare nel comune di Traverse-
tolo. Una misura pensata so-
prattutto per tenere l'uomo
lontano dalla persona offesa
e tutelarne l'incolumità.

Prescrizioni che il 51enne
ha però ignorato completa-
mente. L'uomo ha infatti ab-
bandonato il domicilio im-
posto, spingendosi ben oltre
i confini della provincia di
Parma, per essere rintraccia-
to proprio nei pressi della
vittima: l'esatto scenario che
il giudice aveva cercato di
evitare. Di fronte all'evasio-
ne e al concreto rischio di

Borgotaro Forti critiche alle scelte della sinistra nella sanità

«Un ospedale che perde servizi
Cittadini sempre più penalizzati»
Assemblea alla presenza di Bocchi, Fiazza e Vignali

Montagna
in crisi
Gli
esponenti
politici
lamentano
un aumento
delle tasse
ma una
riduzione dei
servizi
e ro g a t i .

‰‰ B o r g o t a ro Un ospeda-
le che negli anni ha progres-
sivamente perso servizi es-
senziali, cittadini sempre
più costretti a spostarsi per
ricevere cure e una monta-
gna che chiede di non essere
dimenticata.

Sono questi i temi al centro
dell'incontro pubblico «Una
sanità vicina alla montagna»
che si è svolto a Borgotaro.
L'iniziativa, promossa dai
consiglieri comunali Fabio
Delgrosso, Sara Filiberti e
Cristiano Del Maestro, ha re-
gistrato una partecipazione
numerosa di cittadini, ammi-
nistratori locali e operatori
sanitari, arrivati per ascoltare
il punto di vista del dottor
Giorgio Stecconi e dell'ex di-
rettore del Distretto Ausl Valli
Taro e Ceno Mario Cantini, e
portare le proprie istanze ai
consiglieri regionali Priamo
Bocchi (Fratelli d'Italia),
Tommaso Fiazza (Lega) e
Pietro Vignali (Forza Italia).

Nel corso dell'incontro è
stato ripercorso il depoten-
ziamento dell'ospedale San-
ta Maria, dalla chiusura del
Punto nascita alla perdita di
numerosi servizi specialisti-

ci, fino al recente ridimen-
sionamento del laboratorio
analisi, evidenziando le rica-
dute sulla qualità della vita
di chi vive nelle valli.

«Il vero convitato di pietra
di questa serata è il sistema
di potere costruito dal PD
nella sanità emiliano-roma-
gnola. Un sistema che tutela
gli equilibri politici molto
meglio dei diritti dei cittadi-
ni. A Borgotaro non manca la
propaganda, mancano me-
dici, servizi e investimenti. Il
Governo ha fatto la sua parte
aumentando i fondi, ora la
Regione smetta di scaricare
le proprie responsabilità su
Roma e spieghi perché la
montagna continua a pagare
il prezzo delle sue scelte», ha
affermato Priamo Bocchi.

Per Pietro Vignali, «la scel-
ta della Regione di aumenta-
re la pressione fiscale avreb-
be dovuto tradursi in un raf-
forzamento dei servizi, non
nel loro progressivo arretra-
mento. I numeri dei bilanci
dimostrano che le risorse ci
sono, ma vengono impiega-
te senza affrontare le vere
priorità. È inaccettabile che
un ospedale strategico come

quello di Borgotaro continui
a perdere funzioni fonda-
mentali, costringendo i cit-
tadini a percorrere decine di
chilometri. Le aree montane
non possono essere lasciate
indietro».

Tommaso Fiazza ha invece
sottolineato il ruolo che la
politica locale deve tornare
ad avere: «In questi anni
buona parte dei comuni del-
la Val Taro, a partire da Bor-
gotaro, sono stati ammini-
strati da amministrazioni
dello stesso colore politico
che governa la Regione. Ep-
pure l'ospedale Santa Maria
ha continuato a perdere ser-
vizi. Questo dimostra che la
Regione ha poca attenzione
per le comunità di montagna
e che il territorio ha bisogno
di una rappresentanza più
forte. Nel 2027 i cittadini
avranno l'occasione di cam-
biare passo: il gruppo di mi-
noranza ha dimostrato com-
petenza e amore per questa
valle e noi, dalla Regione, sa-
remo al suo fianco per soste-
nere ogni battaglia a difesa
della sanità e del territorio».
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reiterazione del reato, il giu-
dice ha giudicato i domici-
liari una misura ormai ina-
deguata disponendo l'im-
mediato trasferimento in
carcere.

Ricevuto il nuovo provve-
dimento, i carabinieri di
Traversetolo hanno rag-
giunto l'abitazione dell'uo-
mo che dopo le formalità di
rito è stato condotto in via
Burla dove, dove resta ora a
disposizione dell'autorità
giudiziaria.
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Divieto
violato
L'uomo non
a v re b b e
potuto
avvicinarsi
ad una
persona. Ma
ha violato il
divieto.

‰‰ Te re n z o È stato trasferito al pronto soc-
corso dell’ospedale Maggiore di Parma il
motociclista che ieri mattina è uscito di stra-
da lungo la strada statale della Cisa.

È accaduto verso le 10 in un tratto misto,
fatto di brevi rettilinei e contro curve, in
prossimità della Pineta del Sole, sulle pendi-
ci di monte Cassio.

La giornata soleggiata festiva e il fascino di
percorrere una strada, la statale della Cisa, ha
richiamato anche ieri, fra Fornovo e il Passo
della Cisa molti centauri, alcuni provenienti
anche da fuori provincia. L’incidente si è ve-
rificato in un tratto di statale che ha visto in
questi ultimi anni incidenti anche mortali. Il
centauro, nell’affrontare una curva a corto
raggio ha perso il controllo della sua moto-
cicletta ed è finito fuori strada. Il luogo del si-
nistro è stato raggiunto dai militi della Croce
Rossa di Berceto e dai carabinieri per i rilievi
di rito. Il traffico, non intenso a quell’ora del-
la giornata, è proceduto a singhiozzo per
consentire l’intervento dei soccorritori e per
effettuare i rilievi delle forze dell’ordine per
ricostruire la dinamica dell’incidente.
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Terenzo Vicino alla pineta del Sole
Ancora un ferito sulla Cisa
Perde il controllo
della moto in curva
Centauro al Maggiore

Strada
a rischio
La Cisa,
molto amata
dai
motociclisti,
è spesso
teatro di
incidenti
anche gravi.


